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Le colonne della cattedrale

La scoperta si deve al professor Giuseppe Di Benedetto, ordinario di Composizione architettonica e urbana del Dipartimento di Architettura dell’Ateneo di Palermo, che spiega come «fosse di uso comune utilizzare materiale “di spolio” per la costruzione di nuovi edifici: e così avvenne anche quando  l’architetto francese Léon Dufourny, nel settembre del 1789, venne incaricato dalla Deputazione degli Studi di un progetto per delle serre, una scuola di botanica, un erbario e l’alloggio del direttore». 

In quegli stessi anni la Cattedrale normanna era interessata da radicali lavori secondo il progetto di Ferdinando Fuga che prevedeva la dismissione dell’antico impianto delle navate. 

La Diocesi mise in vendita le otto colonne in eccedenza e Léon Dufourny, il 2 aprile del 1792, ne fece acquistare quattro in marmo cipollino, dalla Deputazione degli Studi, al fine di collocarle nella Galleria (Erbario) del Gymnasium del neonato Orto Botanico. 

Ma le colonne potrebbero essere ancora più antiche del 1184 (anno di fondazione della Cattedrale) perché provenienti da un altro spolio dell’antecedente moschea Gami di età aglabita (IX secolo) sorta incorporando la chiesa Rum di età bizantina, sul sito oggi occupato dalla Cattedrale. «Antonino Mongitore, nel suo manoscritto dedicato alla Cattedrale di Palermo, riferiva della diffusa opinione che le colonne della precedente "chiesa-moschea", riutilizzate nel Duomo, provenissero da edifici di età romana».

Sempre il professor Giuseppe Di Benedetto ha scoperto che i bassorilievi in stucco del Calidarium, raffiguranti i 12 “segni zodiacali”, sono dello scultore francese (amico del Dufourny) Claude Pautré, detto Choisy, che li realizzò tra giugno e novembre del 1790.
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